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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REGIONE 12 FEBBRAIO 2025, N. 3 

 
Determinazione della misura e disciplina dell’indennità di carica e dei gettoni di presenza per 
gli amministratori locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige nel quinquennio 2025-

2030 (art. 67 e 68.1.1.1 della legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.)1-2 

 
 

CAPO I 
FINALITÀ 

 
Art. 1 (Finalità) 

1. Il presente regolamento determina la misura e detta la disciplina delle indennità di carica e 
dei gettoni di presenza degli amministratori degli enti locali nel quinquennio 2025-2030, secondo 
quanto previsto dagli articoli 67 e 68.1.1.1 della legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 recante 
“Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige” e s.m. (da ora CEL). 
 
 

CAPO II 
INDENNITÀ DI CARICA 

 
Art. 2 (Misura dell’indennità di carica) 

1. In base a quanto previsto dall’articolo 68.1.1.1 del CEL, a decorrere dal turno elettorale 
generale dell’anno 2025 sono confermate le indennità di carica nella misura stabilita dal DPReg. 18 
novembre 2022, n. 26 e s.m.. Con il presente regolamento la misura è rideterminata rispetto a quella 
prevista dal DPReg. n. 26 del 2022 e s.m. nel caso di variazione della classificazione della sede 
segretarile o della popolazione residente al 31 dicembre 2023 rispetto a quanto previsto dal DPReg. 
n. 26 del 2022 e s.m. assegnando: 

a) in caso di passaggio in una fascia superiore, l’indennità più bassa prevista nella fascia 
stessa; 

b) in caso di passaggio in una fascia inferiore, l’indennità più alta prevista nella fascia 
stessa; 

c) per i comuni della provincia di Trento la cui popolazione superi i 10.000 abitanti viene 
corrisposta un’indennità pari ad euro 5.913. 

2. Resta fermo che la misura delle indennità per gli amministratori delle comunità 
comprensoriali è fissata dalla provincia autonoma di Bolzano. 

 
Art. 3 (Indennità di carica dei sindaci) 

1. L’importo delle indennità di carica è quello riportato nella tabella A per i sindaci dei comuni 
della provincia di Trento e nella tabella B per i sindaci dei comuni della provincia di Bolzano. 

 
Art. 4 (Cessazione dalla carica di sindaco) 

1. In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, sospensione, decadenza o 
decesso del sindaco, l’indennità di carica prevista per il sindaco è attribuita al vicesindaco o 

                                            
1  In B.U. 20 febbraio 2025, n. 8, Supplemento n. 2. 
2  Il presente regolamento ha cessato la propria efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2026. Si veda ora il decreto del 

Presidente della Regione n. 4 di data 22 gennaio 2026. 
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all’assessore anziano in caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, sospensione, 
decadenza o decesso dello stesso vicesindaco. 

2. Salvo quanto previsto dal comma 1, la cessazione dalla carica di sindaco non determina 
alcuna variazione dell’indennità di carica fissata per gli assessori, compreso l’assessore anziano. 

 
Art. 5 (Indennità di carica dei vicesindaci e degli assessori) 

1. L’ammontare dell’indennità di carica spettante ai vicesindaci e agli assessori è stabilito nelle 
misure riportate rispettivamente nelle tabelle C ed E per i comuni della provincia di Trento e nelle 
tabelle D e F per i comuni della provincia di Bolzano. 

 
Art. 6 (Indennità di carica nei comuni con popolazione superiore ai 10.000 abitanti) 

1. Nei comuni con popolazione superiore ai 10.000 abitanti l’indennità di carica per il sindaco, 
il vicesindaco e gli assessori è attribuita nella misura indicata nelle seguenti tabelle solo nel caso di 
incarico svolto a tempo pieno: 

a) nella tabella A colonna 5 per i sindaci dei comuni della provincia di Trento; 
b) nella tabella B colonna 4 per i sindaci dei comuni della provincia di Bolzano; 
c) nella tabella C colonna 2 per i vicesindaci dei comuni della provincia di Trento; 
d) nella tabella D colonna 2 per i vicesindaci dei comuni della provincia di Bolzano; 
e) nella tabella E colonna 2 per gli assessori dei comuni della provincia di Trento; 
f) nella tabella F colonna 2 per gli assessori dei comuni della provincia di Bolzano. 

2. Nei comuni di cui al comma 1 l’incarico si considera svolto a tempo pieno qualora comporti 
un impegno non inferiore a 1.200 ore annuali. 

3. Nel caso previsto dal comma 2 l’interessato dichiara che intende svolgere l’incarico a tempo 
pieno e annualmente autocertifica di aver effettuato il numero di ore pari al minimo richiesto. 

4. Nel caso in cui l’incarico non risulti svolto a tempo pieno, la misura dell’indennità di carica 
è ridotta di un quinto. 

5. Nel caso in cui l’amministratore, dopo aver dichiarato che intende svolgere l’incarico a 
tempo pieno, non autocertifichi di aver effettuato per l’ente almeno 1.200 ore nell’anno, ovvero 
autocertifichi di aver svolto un numero di ore inferiori, si applica quanto previsto dal comma 4 con 
recupero mensile nel corso dell’anno successivo dell’eccedenza dell’indennità corrisposta. 

6. Le ore di permesso retribuito non si considerano ai fini dell’effettuazione delle 1.200 ore 
annuali. 

 
Art. 7 (Indennità di carica dei sindaci nei comuni della provincia di Trento con popolazione 
superiore ai 5.001 abitanti e fino a 10.000 abitanti di classe segretarile superiore alla terza) 

1. Per i soli sindaci dei comuni della provincia di Trento con popolazione superiore ai 5.001 
abitanti e fino a 10.000 abitanti di classe segretarile superiore alla terza, si applicano le disposizioni 
sul tempo pieno previste dall’articolo 6, commi 2, 3, 4, 5 e 6.  

2. Per i vicesindaci e gli assessori dei comuni della provincia di Trento con popolazione 
superiore ai 5.001 abitanti e fino a 10.000 abitanti di classe segretarile superiore alla terza, 
l’indennità è determinata sull’indennità piena del relativo sindaco. 

 
Art. 8 (Indennità di carica dei presidenti dei consigli comunali) 

1. La misura dell’indennità di carica dei presidenti dei consigli comunali è fissata nella tabella 
G per i comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti della provincia di Trento e nella tabella 
H per i comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti della provincia di Bolzano. 

 
Art. 9 (Consigli circoscrizionali) 
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1. Il consiglio comunale, con deliberazione approvata con il voto favorevole dei due terzi dei 
consiglieri assegnati, può attribuire un gettone di presenza per i consiglieri delle circoscrizioni per le 
sole sedute del consiglio circoscrizionale e una indennità ai presidenti dei consigli circoscrizionali, 
in misura non superiore al 6 per cento dell’indennità del sindaco per i comuni della provincia di 
Bolzano e non superiore al 10 per cento dell’indennità del sindaco per i comuni della provincia di 
Trento, determinata tenuto conto dell’ampiezza del territorio della circoscrizione, della consistenza 
demografica e delle funzioni attribuite alla circoscrizione. 

 
Art. 10 (Municipi del Comune di Ledro) 

1. Il consiglio comunale di Ledro, con deliberazione approvata con il voto favorevole dei due 
terzi dei consiglieri assegnati, può attribuire un gettone di presenza ai consultori per la 
partecipazione alle sedute del comitato di gestione in misura non superiore alla metà del gettone di 
presenza previsto per i consiglieri comunali e un’indennità ai prosindaci in misura non superiore 
all’8 percento dell’indennità prevista per il sindaco. 

 
Art. 11 (Forme collaborative sovra comunali) 

1.  Al presidente ed ai componenti degli organi esecutivi delle associazioni e unioni di comuni è 
corrisposta un’indennità mensile di carica nella misura prevista per il comune avente maggiore 
popolazione fra quelli partecipanti. 

2.  Al presidente ed ai componenti degli organi esecutivi dei consorzi obbligatori di funzione di 
cui all’articolo 38 del CEL può essere attribuita dall’assemblea del consorzio un’indennità mensile 
di carica nella misura non superiore al 30 per cento di quella prevista per il comune avente maggiore 
popolazione fra quelli appartenenti all’ambito territoriale di competenza del consorzio stesso con 
esclusione dei comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti e a condizione che il consorzio 
abbia piena autonomia di bilancio. 

3.  Al presidente dell’assemblea dei consorzi-azienda è corrisposta un’indennità mensile di 
carica nella misura stabilita dalla stessa assemblea entro il limite massimo dell’indennità prevista 
per il sindaco del comune avente maggiore popolazione tra quelli partecipanti. 

 
Art. 12 (Comunità) 

1. Al presidente ed ai componenti degli organi esecutivi delle comunità costituite ai sensi della 
legge provinciale di Trento 16 giugno 2006, n. 3 e s.m. “Norme in materia di governo 
dell’autonomia del Trentino” è corrisposta un’indennità mensile di carica nella misura prevista 
dall’allegata tabella L. 

 
Art. 13 (Comunità comprensoriali) 

1. La misura delle indennità per gli amministratori delle comunità comprensoriali è fissata 
dalla provincia autonoma di Bolzano, fatto salvo quanto disposto dall’articolo 22, comma 4, in 
materia di limiti al cumulo. 

 
 

CAPO III 
GETTONI DI PRESENZA 

 
Art. 14 (Gettoni di presenza per i consiglieri comunali) 

1. Ai consiglieri comunali che non godono dell’indennità mensile di carica spetta un gettone di 
presenza per l’effettiva partecipazione a ogni seduta del consiglio nella misura stabilita nella tabella 
I.  
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2. La misura del gettone di presenza rimane quella fissata dallo statuto comunale al momento 

dell’entrata in vigore della legge regionale 22 dicembre 2004, n. 7 se di importo superiore a quello 
stabilito dal presente regolamento. 

 
Art. 15 (Gettoni di presenza per i presidenti dei consigli dei comuni della provincia di Trento 
con popolazione da 3.000 a 10.000 abitanti) 

1.  I presidenti dei consigli dei comuni con popolazione da 3.000 a 10.000 abitanti della 
provincia di Trento hanno diritto di percepire un gettone di presenza per l’effettiva partecipazione ai 
consigli di importo pari a tre volte quello stabilito per i rispettivi consiglieri comunali. 

 
Art. 16 (Gettoni di presenza per i consiglieri delle forme collaborative sovra comunali) 

1.  Ai componenti dell’assemblea del consorzio-azienda e ai consiglieri delle unioni e delle 
associazioni di comuni che non godono dell’indennità mensile di carica spetta per l’effettiva 
partecipazione alle sedute dell’assemblea o del consiglio un gettone di presenza di importo pari a 
quello attribuito ai consiglieri del comune avente maggiore popolazione fra quelli partecipanti. 

2.  Ai componenti dell’assemblea dei consorzi obbligatori di funzione di cui all’articolo 38 del 
CEL, che non godono dell’indennità mensile di carica, spetta per l’effettiva partecipazione alle 
sedute dell’assemblea stessa un gettone di importo pari a euro 30,00 a condizione che il consorzio 
abbia piena autonomia di bilancio. 

 
Art. 17 (Gettoni di presenza per i componenti dell’assemblea delle comunità della provincia 
di Trento) 

1.  Ai componenti dell’assemblea delle comunità costituite ai sensi della LP di Trento n. 3 del 
2006 e s.m. che non godono dell’indennità mensile di carica spetta per l’effettiva partecipazione alle 
sedute dell’assemblea stessa un gettone di importo pari a euro 40,00. 

 
Art. 18 (Gettoni di presenza per i componenti del consiglio delle comunità comprensoriali 
della provincia di Bolzano) 

1.  Ai componenti del consiglio delle comunità comprensoriali della provincia di Bolzano che 
non godono dell’indennità mensile di carica spetta per l’effettiva partecipazione alle sedute del 
consiglio stesso un gettone nella misura prevista dalla giunta provinciale di Bolzano. 

 
Art. 19 (Gettoni di presenza per la partecipazione alle commissioni consiliari e a quelle 
previste da legge o regolamento) 

1.  Gli enti locali possono determinare la concessione di un gettone di presenza per l’effettiva 
partecipazione alle sedute delle commissioni consiliari e delle commissioni previste da leggi o 
regolamenti in una misura non superiore al 50 per cento di quella spettante per i componenti dei 
rispettivi consigli e alle medesime condizioni. 

2.  La partecipazione alle sedute delle commissioni indicate al comma 1 può essere remunerata 
sulla base di tariffe o in misura maggiorata rispetto agli ordinari gettoni di presenza quando la stessa 
costituisca attività professionale o prestazione occasionale.  

 
Art. 20  (Effettiva partecipazione alle sedute dei consigli, delle assemblee, dei comitati e delle 
commissioni) 

1.  L’attribuzione del gettone di presenza è subordinata all’effettiva partecipazione alle sedute. 
Gli enti locali stabiliscono con propria disposizione regolamentare i tempi minimi di partecipazione 
per l’attribuzione del gettone. Il gettone non spetta in caso di seduta andata deserta. Spetta un unico 
gettone in caso di seduta protrattasi oltre la mezzanotte. 
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CAPO IV 
NORME TRANSITORIE 

E FINALI 
 

Art. 21 (Invarianza della misura dell’indennità di carica e dei gettoni di presenza) 
1.  La modifica della classificazione della sede segretarile o la sua riqualificazione disposte ai 

sensi degli articoli 140 e 142, del CEL, nonché le variazioni in aumento o diminuzione della 
popolazione residente che si verificano durante la vigenza del presente regolamento non hanno 
effetto sulla misura dell’indennità di carica e dei gettoni di presenza. 

 
Art. 22 (Divieto di cumulo delle indennità di carica e di cumulo di indennità e gettoni) 

1.  Agli amministratori ai quali è corrisposta l’indennità di carica non è dovuto alcun gettone 
per la partecipazione alle sedute degli organi collegiali del medesimo ente.  

2.  Salvo quanto previsto dai commi 3 e 4, le indennità previste dal capo II per le cariche 
contemporaneamente rivestite non sono cumulabili. In caso di cariche contemporanee, 
l’amministratore indica l’indennità per cui opta. È vietato altresì il cumulo delle indennità previste 
dal capo II con i gettoni previsti dal capo III.  

3.  Per quanto riguarda il cumulo delle indennità e dei gettoni di presenza dei componenti degli 
organi delle amministrazioni comunali con le indennità e i gettoni di presenza dei componenti degli 
organi delle comunità della provincia di Trento si applicano le disposizioni della legge provinciale. 

4.  È consentito il cumulo dell’indennità prevista per le cariche di sindaco, vicesindaco e 
assessore dei comuni della provincia di Bolzano con il sessanta per cento dell’indennità prevista per 
le cariche di presidente, vicepresidente e assessore delle comunità comprensoriali della medesima 
provincia e con i gettoni di presenza attribuiti ai componenti dei consigli delle comunità 
comprensoriali.  

 
Art. 23 (Limiti al cumulo dei gettoni di presenza) 

1.  I gettoni di presenza dovuti per le sedute di consigli e commissioni dello stesso ente che si 
svolgono nella medesima giornata sono tra loro cumulabili fino ad un massimo di due.  

2.  Ferma restando una diversa disciplina provinciale sul divieto di cumulo, i gettoni di 
presenza sono inoltre cumulabili tra loro quando siano dovuti per mandati o rappresentanze presso 
enti diversi. 

 
Art. 24 (Decorrenza) 

1.  La disciplina contenuta nel presente regolamento si applica a decorrere: 
a) per i comuni i cui organi saranno rinnovati nell’anno 2025: 

1. dalla data di proclamazione per i sindaci, i consiglieri comunali e circoscrizionali, e 
per i consultori dei municipi;  

2. dalla data della nomina o dell’elezione per gli assessori dei comuni; 
3. dalla data dell’elezione per il presidente dei consigli comunali e circoscrizionali e per 

il prosindaco del municipio; 
b) dal 1° giugno 2025 per i sindaci, gli assessori, i presidenti del consiglio comunale e i 

consiglieri comunali dei comuni i cui organi sono stati rinnovati nell’anno 2024; 
c) dalla data della prima elezione o nomina successiva al rinnovo generale delle 

amministrazioni comunali per gli organi delle unioni, delle associazioni di comuni, dei 
consorzi obbligatori di funzioni, dei consorzi-azienda, delle comunità della provincia di 
Trento e delle comunità comprensoriali della provincia di Bolzano. 

2.  Con le decorrenze indicate dal comma 1 cessano di avere efficacia le disposizioni contenute 
nel DPReg. 18 novembre 2022, n. 26 e s.m.. 
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